
LUDWIG VAN BEETHOVEN (1770-1827)

Sinfonia n. 9 in Re minore Op. 125
	 • Allegro ma non troppo, 
	   un poco maestoso
	 • Molto Vivace
	 • Adagio molto e cantabile
	 • Presto. Allegro assai.
	   Recitativo: O Freunde, nicht diese Töne. 	
	   Coro: Freunde, schöner Götterfunken.

l giorno di Natale del 1989, a poche settimane dal-
la caduta del Muro, Leonard Bernstein diresse alla 
Schauspielhaus di Berlino un memorabile con-
certo. L’orchestra era formata da musicisti scelti 
fra complessi sinfonici tedeschi, russi, statuniten-
si, francesi e inglesi e il coro da cantori delle due 

Germanie. In programma c’era la Nona di Beethoven 
con l’Inno alla Gioia (An die Freunde) del movimento 
f inale che Bernstein ribattezzò per l’occasione An die 
Freiheit (Inno alla Libertà). Curiosamente, anche Be-
ethoven avrebbe voluto chiamarlo Inno alla Libertà e 
avrebbe desiderato eseguire la sua ultima Sinfonia a 
Berlino e non a Vienna.
La Sinfonia in Re minore ha quasi due secoli di vita. È 
una pagina grandiosa che racchiude in sé un’infinità di 
messaggi ideologici: il passaggio dal dubbio alla certez-
za, dall’indeterminatezza alla perfezione, dall’affanno alla 
speranza, dal buio alla luce. La Nona è una pietra miliare 
del genere sinfonico, che da lì in poi ripartirà verso altri lidi.
Il lavoro nacque fra il 1822 e il 1824, ma ha origini più 
lontane. Già nel 1812, mentre stava ultimando la Settima 
e l’Ottava, Beethoven aveva in mente una nuova Sinfo-
nia in Re minore. Ed era dal 1792 che gli frullava in testa 
un’altra idea: quella di musicare una poesia di Friedrich 
Schiller – l’Ode An die Freunde – che era diventata un 
simbolo degli ideali dei giovani tedeschi. Le due sugge-
stioni corsero parallele fino al 1823, quando il composi-
tore decise di unirle in un unico grande, rivoluzionario 
affresco con l’Ode di Schiller che trovò posto nel quarto 
movimento della nuova Sinfonia. Con l’inserimento del-
le voci soliste e del coro, Beethoven infranse quelle che 
erano le regole auree del genere sinfonico.
La Prima viennese del 1824 fu salutata da grandi ovazioni. 
Un trionfo di cui l’autore, sul podio ancorché totalmente 
sordo, si rese conto solo quando il contralto gli indicò la 
folla in visibilio. Il capolavoro non tardò a diffondersi per 
il mondo: nel 1825 venne eseguito alle Argyll Rooms di 
Londra e nel 1846 debuttò a New York con la partecipa-
zione di 400 fra strumentisti e coristi.
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PROGRAMMA

UN INNO ALLA LIBERTÀ

•	ORCHESTRA 
DEL TEATRO 
OLIMPICO

•	ORCHESTRA 
FILARMONICA 
SETTENOVECENTO

•	SCHOLA 
SAN ROCCO 
CORO

•	FRANCESCO ERLE 
MAESTRO DEL CORO

•	ALEXANDER 
LONQUICH 
DIRETTORE
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21 NOV 2021
H 18:00
TEATRO ZANDONAI
DI ROVERETO

LUN
22 NOV 2021
H 20:45
TEATRO COMUNALE
DI VICENZA
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www.orchestraolimpico.it

www.filarmonicarovereto.it

Il concerto è realizzato grazie alla preziosa
collaborazione dei tutor: Filippo Lama,
Pierantonio Cazzulani, Klaus Manfrini,
Jacopo Di Tonno, Ubaldo Fioravanti,
Davide Sanson e Saverio Tasca.
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La Stagione Sinfonica dell’Orchestra del Teatro Olimpico
è realizzata grazie al sostegno di:

Enti istituzionali

Progetto 100 Anni Filarmonica

Mecenati

|   FONDAZIONE CARIVERONA  |   SALVAGNINI spa   |
|   FONDAZIONE ADONE E RINA MALTAURO   |  

|   FRANCO SCANAGATTA   |

Sponsor e Soci Sostenitori

Media Partner

Socio

Mercedes-Benz
The best or nothing.

BEATRICE RANA
PIANOFORTE

Chopin
Quattro Scherzi
Debussy
Études, Livre I
Stravinskij
Tre movimenti
da Petrouchka

CONCERTO
DEDICATO AL
MARCHESE
GIUSEPPE ROI LUN

29 NOV
2021

H 20:45

•	ORCHESTRA 
DEL TEATRO 
OLIMPICO

•	MARCO 
ALIBRANDO 
DIRETTORE

•	ORCHESTRA 
DEL TEATRO 
OLIMPICO

•	ALEX BETTO E 
JACOPO CACCO 
DIRETTORI 

Ouverture di
Rossini,
Mozart,
Stravinskij,
Schubert,
Beethoven. 
Altri brani di
Mendelssohn,
Strauss,
Wolf-Ferrari.

Weber
Ouverture
“Der Freischütz”
Strauss
“Il borghese
gentiluomo”
Schubert 
Sinfonia n. 9
“La Grande”

VEN
31 DIC
2021

H 22:00

DOM
12 DIC
2021

H 18:00

I

Biglietti in vendita sul sito: www.tcvi.it

GRAN CONCERTO
DI SAN SILVESTRO

COMUNITÀ  DELLA
VALLAGARINA

PROSSIMI
APPUNTAMENTI
AL TEATRO COMUNALE DI VICENZA
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orchestra è un’innovativa esperienza nata nel 
2018 nell’ambito del progetto “Balli Plastici Re-
mix” da un’unione di intenti fra Associazione 
Filarmonica di Rovereto e Festival Settenove-
cento. L’idea è quella di creare occasioni pro-
fessionali di livello per giovani strumentisti, 

mettendoli a confronto con significative realtà pro-
duttive del territorio, con altri linguaggi artistici e con 
compagnie e professionisti che operano a livello inter-
nazionale. Le prime parti sono affidate a strumentisti 
professionisti di solida caratura che garantiscono il giu-
sto trait-d’union tra esperienza e freschezza. L’orche-
stra non è un progetto puramente didattico: gli stru-
mentisti coinvolti sono retribuiti e si confrontano con 
modalità di lavoro tipiche di una struttura professiona-
le. Lo scopo è creare un’esperienza lavorativa che presti 
particolare attenzione a giovani musicisti che non han-
no ancora maturato sufficiente pratica per confrontarsi 
completamente con il mondo del professionismo, af-
fiancandoli a Prime parti di solida esperienza. La dire-
zione artistica è affidata a Klaus Manfrini, che ricopre lo 
stesso ruolo nell’Associazione Filarmonica di Rovereto.

ondata nel 1990, si è rinnovata nel 2014 grazie 
a un’idea di Piergiorgio Meneghini che l’ha tra-
sformata in una “bottega musicale” all’interno 
della quale selezionati maestri “under 30” han-
no la possibilità di seguire un percorso di alto 
perfezionamento nella pratica orchestrale sot-

to la guida di importanti formatori.
Lo scopo del progetto, fra i pochi in Italia, è offrire ai 
giovani musicisti un’esperienza formativa di alto spes-
sore e nel contempo presentare stagioni sinfoniche 
arricchite dalla presenza di rinomati solisti e diretto-
ri ospiti. Fra questi ricordiamo Enrico Bronzi, Andrea 
Marcon, Alexander Janiczek, Gabor Takács-Nagy, Ilya 
Gringolts, Federico Maria Sardelli e Enrico Onofri. 
Con la supervisione del direttore principale Alexander 
Lonquich, ogni concerto viene preparato con intense 
giornate di lavoro a Villa San Fermo di Lonigo dove, in 
una sorta di “ritiro artistico”, direttore, orchestrali, solisti 
e tutor studiano e condividono momenti di convivia-
lità. A Vicenza la OTO è protagonista di una stagione 
sinfonica al Teatro Comunale e di una serie di rassegne 
da camera nei palazzi palladiani della città.

ondata nel 1993 da Francesco Erle, Giovanna 
Damian e altri amici, è formata da appassio-
nati dello studio della musica corale. Dal 2001 
collabora con Sir András Schiff e da molti anni 
con compositori, direttori d’orchestra, soli-
sti, registi di fama e importanti orchestre. Ha 

ottenuto vari premi e riconoscimenti della critica spe-
cializzata per concerti, opere e registrazioni. Negli anni 
l’ensemble si è cimentato in un repertorio ampio e im-
pegnativo, spesso per progetti di approfondimento sul-
la vocalità e l’interpretazione.

Francesco Erle dopo gli studi in pianoforte si di-
ploma cum laude in composizione con i maestri Dal-
la Vecchia e Coltro. Intreccia attività di compositore 
e direttore curando Prime esecuzioni, ricostruzioni, 
incisioni e commissioni. Insegna al Conservatorio di 
Venezia dedicandosi molto a formazione e produzione 
per giovani cantanti. Ha dato Prime esecuzioni di ope-
re moderne e contemporanee di Malipiero, Morricone, 
Bonato e Valtinoni.
Assieme a Franco Rossi sta seguendo da anni un pro-
getto di ricerca sulla musica veneziana del ‘600 e ‘700, 
per cui ha editato e diretto in prima moderna musiche 
sacre di numerosi autori e in collaborazione La Fenice e 
OperaStudio del Conservatorio di Venezia Prime esecu-
zioni moderne di opere di Albinoni e Lotti.

al 1977 è fra gli artisti più apprezzati nei prin-
cipali centri musicali del mondo. Fra i tanti 
nomi con i quali ha lavorato spicca quello di 
Sándor Végh e della Camerata Salzburg, com-
plesso con il quale continua ad esibirsi come 
direttore e solista: un ruolo che lo ha già visto 

impegnato con l’Orchestra della Radio di Francoforte, 
la Royal Philharmonic, la Deutsche Kammerphilarmo-
nie, la Mahler Chamber, la Münchener Kammerorche-
ster, l’Orchestre des Champs Elisée e altre.
Già Artist in Residence alla NDR Elbphilharmonie, dal 
2011 collabora con l’Accademia di S. Cecilia. Dopo aver 
inciso per EMI, ha registrato per ECM la Kreisleriana, 
la Partita di Holliger e un CD dedicato a Schubert con 
Carolin Widmann. Nel 2018 è uscito per Alpha Classics 
un disco con le ultime Sonate e i Drei Klavierstücke di 
Schubert.
Fra i tanti riconoscimenti ottenuti spiccano il Diapason 
d’Or, il Premio Abbiati e l’Edison. Il maestro Lonquich 
si dedica con passione anche alla didattica con ma-
ster-class presso rinomate istituzioni. Dal  2020 è di-
rettore artistico della Fondazione Scuola di Musica di 
Fiesole. Insieme alla moglie - la pianista Cristina Barbuti 
- ha ideato il progetto “Kantoratelier”: incontri aperti al 
pubblico e dedicati alla musica, alla psicanalisi, alle let-
ture e alle arti figurative.

ORCHESTRA
FILARMONICA
SETTENOVECENTO

OTO
ORCHESTRA DEL
TEATRO OLIMPICO

SCHOLA SAN ROCCO
FRANCESCO ERLEALEXANDER LONQUICH

I SOLISTI
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N ato nel 1994 a Hubei, Cina, nel 2013 è stato ammes-
so al Conservatorio di Shanghai dove ha seguito gli 
insegnamenti del prof. Song Bo. Come membro 
della Compagnia dell’Opera Giovanile del Conser-

vatorio, ha partecipato a numerose produzioni. Nel 
2019 è entrato al Conservatorio di Venezia per specia-
lizzarsi sotto la guida di Luisa Giannini e Silvio Celeghin.
Nel settembre di quest’anno è stato tra i protagonisti 
dell’opera processionale Moving Still di Marta Gentiluc-
ci che ha debuttato in Prima mondiale alla Biennale 
Musica. Il mese scorso ha cantato nella Engelberta di 
Albinoni al Malibran di Venezia.

LIU YUXIANG

V entitreenne, già membro dei Pueri Cantores di 
Vicenza, si è da poco diplomata cum laude e men-
zione d’onore al Conservatorio di Venezia, ove ha 
seguito gli insegnamenti di Stefano Gibellato. Fra 

i suoi maestri anche Teresa Perdoncin e Vittorio Ter-
ranova. Ha frequentato masterclass con importanti 
docenti e nel giugno di quest’anno ha seguito la Puc-
cini Academy del Festival Puccini con Clarry Bartha e 
Massimo Iannone. Finalista e vincitrice di competizioni 
nazionali e internazionali, ha già al suo attivo numero-
se apparizioni in pubblico nel repertorio da concerto.

CATERINA MARCHESINI

H a iniziato lo studio del canto con il padre Vincenzo 
per poi proseguire il perfezionamento con Bianca-
maria Casoni. Nel 2009 ha vinto un master di avvio 
al debutto con con l’orchestra Rossini di Pesaro ed è 

stato l’unico basso finalista al Concorso AsLiCo per il ruo-
lo di Colline. Da lì è iniziata una brillante carriera che l’ha 
portato ad esibirsi nei più importanti teatri italiani e in-
ternazionali: dalla Scala di Milano al Bellini di Catania, dal 
Maggio Musicale all’Opera di Roma collaborando con di-
rettori quali Mehta, Chailly, Abbado, Gelmetti e Renzetti.

GABRIELE SAGONA

L aureata cum laude al Conservatorio di Venezia, si è 
poi specializzata all’Accademia del Teatro alla Scala 
di Milano. Affermatasi in varie competizioni inter-
nazionali, nel 2017 ha frequentato l’Accademia del 

Rossini Opera Festival, manifestazione con la quale ha 
iniziato una proficua collaborazione artistica in Italia e 
all’estero. Altrettanto felice è il legame con La Fenice di 
Venezia - ha cantato nel Concerto di Capodanno 2020 
e in varie produzioni - e il Teatro alla Scala, dove è stata 
diretta da eminenti bacchette e registi. Nel repertorio 
barocco, che frequenta con interesse, si è fatta notare 
in importanti festival e teatri europei.

VALERIA GIRARDELLO

OTO ORCHESTRA
DEL TEATRO OLIMPICO,
ORCHESTRA FILARMONICA 
SETTENOVECENTO

SCHOLA SAN ROCCO

DIRETTORE
Alexander Lonquich

SOPRANO
Caterina Marchesini

ALTO
Valeria Girardello

TENORE
Liu Yuxiang

BARITONO
Gabriele Sagona
VIOLINI I
Filippo Lama**, Samuele 
Aceto, Bianca Agostini,
Maddalena Bortot, Virginia 
Citraro, Filippo Ghidoni, 
Myriam Guglielmo, Filippo
Pedrotti, Giovanna Sevi,
Federica Tranzillo
VIOLINI II
Pierantonio Cazzulani*,
Mathilda Chirico, 
Flavia Costa, Aura Fazio,
Elisabetta Levorato,
Filippo Passarella, Alessia
Rancitelli, Matteo Sartori,
Francesca Zanghellini
VIOLE
Klaus Manfrini*,
Lorenzo Bertero, Giuliana
Cammariere, Angelica 
Groppi, Bruno Maria Stieler, 
Jacopo Toso
VIOLONCELLI
Jacopo Di Tonno*,

Maria Chiara Casali, Lorenzo
Phelan, Caterina Salizzato,
Carolina Talamo,
Anna Tonini-Bossi
CONTRABBASSI
Giovanni Ludovisi*,
Sebastiano Barbieri, Simone 
Di Lalla, Alessandro Leone
OTTAVINO
Roberta Nobile
FLAUTI
Alessandro Lo Giudice*,
Elia Guglielmo
OBOI
Nicola Scialdone*,
Paolo Vivaldelli
CLARINETTI
Elena Sale*,
Davide Simionato
FAGOTTI
Francesco Muratori*,
Augusto Palumbo
CONTROFAGOTTO
Daniele Marchese
CORNI
Chiara Taddei*, Umberto 
Jiron, Dante Magli,
Gabriele Totaro
TROMBE
Gabriele Romani*,
Gerardo Gianolio
TROMBONI
Mattia De Zen*,
Massimiliano Viglio,
Giulio Caloi
TIMPANI
Nicola Schelfi
PERCUSSIONI
Marco Benato, Daniele
Daldoss, Demetrio Schintu

SOPRANI
Alessandra Bertazzo,
Cristina Damian, Elisa Piazza, 
Emanuela Bussolaro, Flavia 
Morisi, Giuliana Re, Ilaria 
Ospici, Katarina Vukadinovic, 
Manuela Bettini, Marta
Fraccaroli, Miao Tang,
Nicoletta Possente,
Sabrina Giacomelli
CONTRALTI
Alessandra Milan, Donata 
Zambon, Elisabetta Cuman, 
Elisabetta Rosset, Ilaria
Balbo, Kexin Jia, Maria
Luisa Mogentale, Marina
Cecchinato, Raffaela Bellato, 
Rita Carmignan, Silvia
Crosta, Valentina Ferrarin, 
Ying Quan

TENORI
Carlo Timillero, Davide 
Pellizzaro, Diego Pomarè 
Montin, Enrico Arten, Fabio 
Lotto, Federico Castellan, 
Giuseppe Chiarello, Mirto 
Testolin, Riccardo Ceron, 
Tianhong Xi, Xiangbo Zhang
BASSI
Alessandro Panozzo, Antonio 
Zeffiro, Enrico Giacomin,
Federico Timillero, Fulvio 
Fonzi, Marcus Dias, Matteo 
Rossi, Mattia Fiocco, Mauro
Ongaro, Renato de Momi, 
Renato Girardello,
Riccardo Cocco

MAESTRO DEL CORO
Francesco Erle
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** primo violino di spalla  /  * prima parte


